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SPECIALE 
RIENTRO NELLA SCENA POLITICA 

DI SILVIO BERLUSCONI  
Il Presidente di Forza Italia alla scuola  

di formazione politica “Forza Futuro”,  

a Calvagese della Riviera. L’intervento  

del nostro leader in 20 frasi chiave 
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1. “Questa mattina segna il mio rientro nella scena politica”. 

  

 

2. “Vinciamo di sicuro noi a Milano, dobbiamo riunirci come 

centrodestra per dare un nome su cui tutti sono d'accordo". L'accordo si 

troverà “entro una settimana circa”. 
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3. “Nei prossimi giorni incontrerò Matteo Salvini, che mi ha corretto 

dicendo che lui parla alla testa e al cuore: è vero, ma prima di parlare 

alla testa e al cuore lui parla alla pancia”. L'ex premier ha sostenuto che 

con un'alleanza di Fi con Lega e Fratelli d'Italia “superiamo il Pd che 

è da solo”. 

 

 

4. “Anche se ci fossero le elezioni domani, con un Berlusconi che va 

anche in tv sono sicuro che supereremmo la sinistra”. Il leader di Fi 

nel suo intervento è tornato a fare i complimenti al segretario della 

Lega per avere risollevato 

le percentuali del 

movimento, ma ha anche 

ribadito che Salvini come 

Matteo Renzi sarebbero 

avvantaggiati dalla 

massiccia presenza 

televisiva. “Loro due negli 

ultimi due anni sono 

andati sei ore a settimana 

in tv. Qualcun'altro solo 

sette volte. Penso che 

faccia la differenza...”. 

  

 

5. Nonostante tutti “gli attacchi subiti” in questi vent'anni, “noi siamo 

ancora qui, anche i nostri giornali continuano a uscire e purtroppo 

parlano anche delle nostre miserie: grazie ai signori Fitto e Verdini si è 

parlato soprattutto di questo”. 

  

 

6. Il governo Renzi “in Europa non conta nulla, non conta laddove 

si decide di cose che riguardano anche noi, come l'immigrazione”. 
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Silvio Berlusconi ha ricordato che quando c'era lui al governo “l'Italia a 

livello internazionale ha avuto un peso molto superiore alla sua 

dimensione”. 

  

 

7. In Russia “io vengo chiamato con un nome che mi piace molto: 

Silvio Rubacuori”. L'ex premier ha raccontato anche della sua recente 

visita in Crimea con il presidente russo Vladimir Putin. “Ho chiesto a 

Putin di andare soli senza guardie del corpo in mezzo alla gente. 

Dovevate vedere l'amore e la simpatia con cui Putin veniva accolto. Le 

donne gli si gettavano fra le braccia piangendo e ringraziandolo: in 

Crimea la gente è contenta di non essere più governata dal governo 

ucraino non eletto democraticamente ma con un colpo di stato e che ha 

ridotto l'economia in condizioni miserrime”. Secondo Berlusconi in 

questo momento “in una carenza generale di leader nel mondo, Putin è 

il primo leader in assoluto” per qualità e autorevolezza. 

   

 

8. “Ci sono 32 senatori che hanno tradito gli elettori, diventando la 

stampella della sinistra. Questa è una situazione di non democrazia”. 

 

 

9. “L'ultimo governo eletto dal popolo fu il nostro, eletto nel 2008”, 

mentre oggi “al governo c'è una maggioranza uscita col trucco dalle 

elezioni del 2013”. Il leader di Forza Italia ha sottolineato come “la 

sinistra è sempre stata capace di professionalità nel cambiare i voti, 

soprattutto dove i presidenti e gli scrutatori sono tutti di sinistra” e “la 

sottrazione di voti ci ha sempre perseguitato” negli ultimi 20 anni. 

  

 

10. “Invece di stare ad annoiarsi in caserma a giocare a carte, tutti i 

militari nelle vie delle nostre città. Loro sarebbero felici”. 
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11. “Accettiamo un governo inconcludente, che non conta nulla in 

Europa, la dove si decidono le cose” come La politica sui migranti. 

  

12. Quello dei grandi esodi di migranti è un problema che “non si 

risolve se non intervenendo alla radice del male estirpando il cancro 

che si chiama Isis, il terrorismo islamista”. E, ha aggiunto, “l'Europa 

imbelle non ha il coraggio di affrontare questo problema. Il terrorismo 

ha portato molte famiglie ad abbandonare i loro paesi e la casa che 

amano”. 

  

13. “La Russia finora ha sostenuto Assad ma si rende conto che lui 

non può essere solo, occorre trovare un altro protagonista, un capo del 

regime protetto da tutte le forze sotto la bandiera dell'Onu”. Perché, 

sottolinea il leader di Forza Italia, “quei paesi non possono essere 

governati da una democrazia”. 

  

14. “Qualcuno ha il coraggio di vantarsi dicendo che la ripresa 

economica è merito del governo quando tutti i paesi europei sono in 

crescita del 2 per cento e noi dello 0, qualcosa. Eppure c'è qualcuno che 

ha il coraggio di vantarsi. Siamo qui a subire questa situazione 

economica”. 

  

15. La ricetta del leader di Forza Italia è “meno tasse su imprese, 

meno tasse su famiglie che producono più consumi. Le due cose 

insieme producono più posti di lavoro. Tutto questo oggi in Italia non 

c'è. L'Italia è un paese che soffre più di tutti gli altri il fenomeno della 

migrazione e non può dire nulla sulle soluzioni che sarebbero possibili 

e auspicabili”. 

  

16. “Il comunismo è l'ideologia più criminale e disumana della storia 

del mondo”. 
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17. “Volevo tornare quando fossi stato sicuro dello splendore di una 

piena e totale innocenza (con una pronuncia della Corte di Strasburgo, 

ndr). Ma i tempi sono precipitati. Oggi la situazione mi impone di 

tornare come sempre e come prima in mezzo a voi. Quindi 

torneremo ad essere quello per cui siamo scesi in campo, un popolo di 

italiani che amano la libertà, la democrazie e gli altri italiani”. 

  

18. Silvio Berlusconi invita i militanti di Forza Italia ad organizzare 

una “formidabile catena di Sant'Antonio” a prendere nota dei 

“parenti, degli amici, dei conoscenti che non sono andati a votare, a 

studiare gli argomenti che si devono portare alla loro attenzione. 

Abbiamo due anni di tempo, perché quelli che sono seduti in 

Parlamento non vanno a casa prima di due anni”. 

  

19. “Bisogna convincere una parte importante di questi cittadini a 

cambiare posizione e tornare a votarci. Se ci votasse il 50 per cento 

sarebbero 13 milioni. Con quelli che già ci votano saremmo di gran 

lunga maggioranza nel paese. Ci voterà il 20 per cento? 5 milioni e 250 

mila. In ogni caso l'Italia tornerebbe ad avere un governo democratico, 

della crescita e della libertà”. 

  

20. “Guai a dividerci al nostro interno. Io da oggi sono anche 

visivamente insieme a voi. Non mi sono mai allontanato da voi”, 

dice ai supporter azzurri. “Oggi la situazione mi impone di essere come 

sempre e come prima insieme a voi. Torniamo ad essere quello per cui 

siamo scesi in campo: il popolo della libertà e che vuole essere libero. 

Forza Italia. Forza Libertà”. 

 
27 settembre 2015 

 


